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NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
Regolamento Regionale 24 marzo 2011, n. 4  

Determinazione dell’Autorità di Gestione FESR 2007-2013 9 agosto 2012, n 71  

Determinazione dell’Autorità di Gestione FESR 2007-2013 29 agosto 2012, n 74  

 

SOGGETTI BENEFICIARI  
Imprese di piccola dimensione (con numero occupati inferiore a 50 ULA ed un fatturato oppure 

un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni), che alla data della domanda:  

Abbiano approvato almeno tre bilanci  

Abbiano registrato nei 12 mesi antecedenti almeno 15 occupati (ULA)  

Abbiano registrato nei tre esercizi precedenti un fatturato medio non inferiore a 2,5 milioni di euro  

 

Inoltre verranno verificati i seguenti aspetti per ogni soggetto proponente:  

- Affidabilità sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed economico  

- Coerenza tra dimensione del beneficiario e dimensione del progetto  

- Compatibilità dell’investimento con le strumentazioni urbanistiche e con le autorizzazioni 

amministrative necessarie, anche con riferimento alle tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle 

stesse  

- Analisi di mercato  

- Analisi delle ricadute occupazionali  

 

INIZIATIVE AMMISSIBILI  
Le istanze devono riguardare progetti industriali di importo complessivo delle spese compresi tra 1 

milione e 10 milioni di euro.  

Sono ammissibili gli investimenti riguardanti il settore delle attività manifatturiere di cui alla 

sezione “C” della Classificazione ATECO 2007, nonché i seguenti servizi:  

ATECO 52 (magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti)  

ATECO 58 (attività editoriali)  

ATECO 59 (attività di produzione cinematografica, di video e programmi televisivi, di registrazioni 

musicali e sonore)  

ATECO 61 (telecomunicazioni)  

ATECO 62 (produzione di software, consulenza informatica e attività connesse)  

ATECO 72 (ricerca scientifica e sviluppo)  

 

SPESE DI INVESTIMENTO AMMISSIBILI  
I progetti industriali possono riguardare, oltre ad investimenti materiali, investimenti in ricerca e 

sviluppo, investimenti in servizi di consulenza e investimenti per lo sviluppo dell’e-business.  

Gli investimenti materiali possono riguardare:  

a. La realizzazione di nuove unità produttive  

b. L’ampliamento di unità produttive esistenti  

c. La diversificazione della produzione di un’unità produttiva in nuovi prodotti aggiuntivi  

d. Il cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di unità produttiva 

esistente  
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Sono ammissibili spese per:  

a) Acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’importo degli 

investimenti materiali  

b) Opere murarie e assimilate  

c) Acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, ivi compresi quelli 

necessari all’attività di rappresentanza  

d) Acquisto di programmi informatici  

e) Acquisto di brevetti, licenza, know-how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove 

tecnologie di prodotti e processi produttivi.  

f) Spese per studi preliminari di fattibilità e a consulenze connesse al programma di investimenti, 

nel limite del 3% dell’importo complessivo. Le spese per progettazioni ingegneristiche sono 

finanziabili nel limite del 5% delle spese in opere murarie.  

 

Non sono ammesse le spese in leasing o ‘chiavi in mano’, né quelle per mezzi mobili targati, né 

quelle regolate per contanti, quelle non capitalizzate, i titoli di spesa di importo inferiore a 500 euro.  

Gli investimenti in ricerca possono riguardare:  

a. Ricerca industriale  

b. Sviluppo sperimentale  

c. Studi di fattibilità tecnica  

d. Brevetti e altri diritti di proprietà industriale  

 

Gli investimenti in consulenze possono riguardare:  

a. ambiente (adozione ex novo di sistemi di gestione e relativa certificazione EMAS II, ISO 

14001, ECOLABEL); realizzazione di studi di fattibilità per l’adozione di soluzioni 

tecnologiche ecoefficienti);  

b. responsabilità sociale ed etica (adozione ex novo di sistemi di gestione etica e sociale -SA 

8000);  

c. internazionalizzazione (programmi di internazionalizzazione, programmi di marketing 

internazionale, partecipazione a fiere)  
 

Gli investimenti per l’e-business possono riguardare:  

a. consulenze specialistiche per lo sviluppo e la personalizzazione di applicazioni infotelematiche, 

la gestione delle transazioni, ecc.)  

 

L’ammontare degli investimenti materiali non potrà essere inferiore al 60% degli investimenti 

complessivi  

 

INTENSITA’ DI AIUTO  
Gli aiuti per gli investimenti sono erogati in forma di contributi in conto impianti.  

- Le agevolazioni per le spese di acquisto del suolo e per le opere murarie sono concesse nel limite 

del 35% dei costi ammissibili  

- Le agevolazioni per le spese in macchinari e impianti, programmi informatici e brevetti sono 

concesse nel limite del 50% dei costi ammissibili  

- Le agevolazioni per i servizi di consulenza sono concesse nel limite del 50% dei costi ammissibili  

- Le agevolazioni per le spese in ricerca sono concesse nei seguenti limiti (e comunque non 

potranno superare 1 milione per la ricerca e 750.000 per lo sviluppo):  

- fino al 75% per i progetti di ricerca e gli studi preliminari  

- fino al 50% per i progetti di sviluppo sperimentale  
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MODALITA’ ATTUATIVE DEL PROGETTO INDUSTRIALE  
I progetti integrati devono essere avviati successivamente alla data della comunicazione della 

Regione con la quale viene comunicato l’esito dell’esame della documentazione presentata in sede 

di istanza di accesso. Si intende quale avvio del programma la data relativa al primo titolo di spesa.  

Ai fini dell’individuazione della data di avvio del programma non si tiene conto degli studi di 

fattibilità.  

 
 

Particolare attenzione è posta all’impatto del progetto con riferimento allo sviluppo economico ed 

occupazionale nei territori di riferimento ed alla tempistica di realizzazione del progetto, nonché 

alla cantierabilità ed alla copertura finanziaria. 

 

 

 

 

 

 

 

*L’elaborazione dei testi, ancorché curata con scrupolosa attenzione, non impegna alcuna responsabilità 


